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Modifiche apportate dal decreto legge 24 giugno 2014, n 90 
 

Testo  previgente DL 90/2014 correttivo  Testo riformato Cosa cambia 

 Art. 42 
Comunicazioni  e notificazioni per via telematica nella giustizia 
amministrativa 

1. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, all’articolo 16, dopo il comma 17 è 
inserito il seguente: 
«17-bis. Le disposizioni di cui ai commi 4, 6, 7, 8,  12 e 13 si applicano 
anche alla giustizia amministrativa.». 

 

Inserimento del comma 17bis 
«17-bis. Le disposizioni di cui ai commi 4, 6, 7, 
8,  12 e 13 si applicano anche alla giustizia 
amministrativa.». 
 

Obbligo di comunicazione e notificazione 
telematica anche per la giustizia 
amministrativa 

Art. 16-bis DL 179/2012 
Obbligatorietà del deposito telematico degli atti 
processuali 
 
1.Salvo quanto previsto dal comma5, a decorrere 
dal 30 giugno 2014 nei procedimenti civili, 
contenziosi o di volontaria giurisdizione, innanzi al 
tribunale, il deposito degli atti processuali e dei 
documenti da parte dei difensori delle parti 
precedentemente costituite ha luogo esclusivamente 
con modalità telematiche, nel rispetto della 
normativa anche regolamentare concernente la 
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei 
documenti informatici. Allo stesso modo si procede 
per il deposito degli atti e dei documenti da part e 
dei soggetti nominati o delegati dall'autorità 
giudiziaria. Le parti provvedono, con le modalità di 
cui al presente comma. a depositare gli atti e i 
documenti provenienti dai soggetti da esse nominati. 
2.Nei processi esecutivi di cui al libro III del codice di 
procedura civile la disposizione di cui al comma 1 si 
applica successivamente al deposito dell'atto con 
cui inizia l'esecuzione. 
3. Nelle procedure concorsuali la disposizione di cui 
al comma 1 si applica esclusivamente al deposito 
degli atti e dei documenti da parte del curatore, del 
commissario giudiziale, del liquidatore, del 
commissario liquidatore e del commissario 
straordinario. 
[…] 
5.Con uno o più decreti aventi natura non 
regolamentare, da adottarsi sentiti l'Avvocatura 
generale dello Stato, il Consiglio nazionale forense 
ed i consigli dell'ordine degli avvocati interessati, il 
Ministro della giustizia, previa verifica, accerta la 
funzionalità dei servizi di comunicazione, 
individuando i tribunali nei quali viene anticipato, 
anche limitatamente a specifiche categorie di 

ART. 44. 
Obbligatorietà del deposito telematico degli atti processuali 

 
1. Le disposizioni di cui ai commi  1, 2 e 3 dell’articolo 16-bis del decreto legge 

18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221 si applicano esclusivamente ai procedimenti iniziati 
innanzi al tribunale ordinario dal 30 giugno 2014. Per i procedimenti di cui al 
periodo precedente iniziati prima del 30 giugno 2014, le predette 
disposizioni si applicano a decorrere dal 31 dicembre 2014; fino a 
quest’ultima data, nei casi previsti dai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 16-bis del 
decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, gli atti processuali ed i documenti possono 
essere depositati con modalità telematiche e in tal caso il deposito si 
perfeziona esclusivamente con tali modalità. 
 

2. Gll’articolo 16-bis del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

«Per difensori non si intendono i dipendenti di cui si avvalgono le 
pubbliche amministrazioni  per stare in giudizio personalmente.»; 

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
«5. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, da adottarsi 
sentiti l’Gvvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazionale forense 
ed  i consigli dell’ordine degli avvocati interessati, il Ministro della 
giustizia, previa verifica, accertata la funzionalità dei servizi di 
comunicazione, può individuare i tribunali nei quali viene anticipato, nei 
procedimenti civili iniziati prima del 30 giugno 2014 ed anche 
limitatamente a specifiche categorie di procedimenti, il termine fissato 
dalla legge per l’obbligatorietà del deposito telematico.». 
 

c) dopo il comma 9-bis introdotto dall’art 52 comma 1 lettera a del presente 
decreto è aggiunto il seguente 
<<9ter. a decorrere dal 30 giugno 2015 nei procedimenti civili, 
contenziosi o di volontaria giurisdizione, innanzi alla corte d’appello, il 
deposito degli atti processuali e dei documenti da parte dei difensori 
delle parti precedentemente costituite ha luogo esclusivamente con 
modalità telematiche, nel rispetto della normativa anche regolamentare 

Art. 16-bis riformato 
Obbligatorietà del deposito telematico degli atti 
processuali 
 
1.Salvo quanto previsto dal comma5, a 
decorrere dal 30 giugno 2014 [ndr modularità*] 

nei procedimenti civili, contenziosi o di volontaria 
giurisdizione, innanzi al Tribunale, il deposito 

degli atti processuali e dei documenti da parte 
dei difensori delle parti precedentemente 
costituite ha luogo esclusivamente con modalità 
telematiche, nel rispetto della normativa anche 
regolamentare concernente la sottoscrizione, la 
trasmissione e la ricezione dei documenti 
informatici. Allo stesso modo si procede per il 
deposito degli atti e dei documenti da part e dei 
soggetti nominati o delegati dall'autorità 
giudiziaria. Le parti provvedono, con le modalità 
di cui al presente comma. a depositare gli atti e i 
documenti provenienti dai soggetti da esse 
nominati. 
Per difensori non si intendono i dipendenti di 
cui si avvalgono le pubbliche 
amministrazioni  per stare in giudizio 
personalmente 

 
2.Nei processi esecutivi di cui al libro III del 
codice di procedura civile la disposizione di cui 
al comma 1 si applica successivamente al 
deposito dell'atto con cui inizia l'esecuzione. 
 
3. Nelle procedure concorsuali la disposizione di 
cui al comma 1 si applica esclusivamente al 
deposito degli atti e dei documenti da parte del 
curatore, del commissario giudiziale, del 
liquidatore, del commissario liquidatore e del 
commissario straordinario. 
[…] 

*Modularità dell’obbligo del deposito 
telematico 
 

-  dal 30 giugno 2014 è fatto obbligo di 
deposito telematico : 
1) per tutti gli atti e i documenti dei 

procedimenti monitori;  
2) per gli atti delle parti già costituite da 

depositarsi all’interno di procedimenti 
iniziati di fronte al Tribunale dal 30 
giugno 2014: 

3) per gli atti e i documenti degli ausiliari 
del giudice da depositarsi all’interno di 
procedimenti iniziati di fronte al 
Tribunale dal 30 giugno 2014; 

4) per gli atti successi al deposito 
dell'atto con cui inizia l'esecuzione nei 
procedimenti instaurati dal 30 giugno 
2014. 

 
- dal 31 dicembre 2014 è fatto obbligo di 
deposito telematico per gli atti dei 
difensori già costituiti e per gli atti degli 
ausiliari del giudice da depositarsi in 
procedimenti iniziati di fronte al Tribunale 
prima del 30 giugno 2014 
 

 - dal 30 giugno 2015 per gli atti delle parti 
già costituite da depositarsi all’interno di 
procedimenti innanzi alla Corte d’Gppello. 
E’ possibile una autorizzazione 
ministeriale per l’anticipazione dell’obbligo 
nei procedimenti civili iniziati prima del 30 
giugno 2015  
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procedimenti, il termine previsto dai commi da 1 a 4. 
 

concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei 
documenti informatici. Allo stesso modo si procede per il deposito degli 
atti e dei documenti da part e dei soggetti nominati o delegati 
dall'autorità giudiziaria. Le parti provvedono, con le modalità di cui al 
presente comma. a depositare gli atti e i documenti provenienti dai 
soggetti da esse nominati. Con uno o più decreti aventi natura non 
regolamentare, da adottarsi sentiti l’Gvvocatura generale dello Stato, il 
Consiglio nazionale forense ed  i consigli dell’ordine degli avvocati 
interessati, il Ministro della giustizia, previa verifica, accertata la 
funzionalità dei servizi di comunicazione, può individuare le Corti 
d’Gppello nei quali viene anticipato, nei procedimenti civili iniziati prima 
del 30 giugno 2015 ed anche limitatamente a specifiche categorie di 
procedimenti, il termine fissato dalla legge per l’obbligatorietà del 
deposito telematico>> 

5. Con uno o più decreti aventi natura non 
regolamentare, da adottarsi sentiti l’Gvvocatura 
generale dello Stato, il Consiglio nazionale 
forense ed  i consigli dell’ordine degli avvocati 
interessati, il Ministro della giustizia, previa 
verifica, accertata la funzionalità dei servizi di 
comunicazione, può individuare i tribunali nei 
quali viene anticipato, nei procedimenti civili 
iniziati prima del 30 giugno 2014 ed anche 
limitatamente a specifiche categorie di 
procedimenti, il termine fissato dalla legge 
per l’obbligatorietà del deposito telematico. 
[…] 
9-ter. a decorrere dal 30 giugno 2015 nei 

procedimenti civili, contenziosi o di volontaria 
giurisdizione, innanzi alla corte d’appello, il 
deposito degli atti processuali e dei documenti 
da parte dei difensori delle parti 
precedentemente costituite ha luogo 
esclusivamente con modalità telematiche, nel 
rispetto della normativa anche regolamentare 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione e 
la ricezione dei documenti informatici. Allo 
stesso modo si procede per il deposito degli atti 
e dei documenti da part e dei soggetti nominati 
o delegati dall'autorità giudiziaria. Le parti 
provvedono, con le modalità di cui al presente 
comma. a depositare gli atti e i documenti 
provenienti dai soggetti da esse nominati. Con 
uno o più decreti aventi natura non 
regolamentare, da adottarsi sentiti l’Gvvocatura 
generale dello Stato, il Consiglio nazionale 
forense ed  i consigli dell’ordine degli avvocati 
interessati, il Ministro della giustizia, previa 
verifica, accertata la funzionalità dei servizi di 
comunicazione, può individuare i tribunali nei 
quali viene anticipato, nei procedimenti civili 
iniziati prima del 30 giugno 2015 ed anche 
limitatamente a specifiche categorie di 
procedimenti, il termine fissato dalla legge per 
l’obbligatorietà del deposito telematico 

-  l’obbligo non è esteso ai dipendenti che 
di cui si avvalgono le P.A. per stare in 
giudizio personalmente 

 
 
Fino al 31 dicembre 2014 è riconosciuto il 
valore legale di tutti gli atti e dei documenti 
di cui l’art 16bis comma1, 2 e 3 depositati 
telematicamente  

Art 126 cpc 
 
Contenuto del processo verbale 

 Il processo verbale deve contenere l'indicazione 
delle persone intervenute e delle circostanze di 
luogo e di tempo nelle quali gli atti che documenta 
sono compiuti; deve inoltre contenere la descrizione 
delle attività svolte e delle rilevazioni fatte, nonché le 
dichiarazioni ricevute. 
Il processo verbale è sottoscritto dal cancelliere. Se 
vi sono altri intervenuti, il cancelliere, quando la 
legge non dispone altrimenti, dà loro lettura del 
processo verbale e li invita a sottoscriverlo. Se 

ART. 45 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di contenuto degli atti di 
parte, di sottoscrizione del processo verbale e di comunicazione della sentenza 

 
1. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 126, il secondo comma è sostituito dal seguente:  
«Il processo verbale è sottoscritto dal cancelliere. Se vi sono 
altri intervenuti, il cancelliere, quando la legge non dispone 
altrimenti, dà loro lettura del processo verbale.»; 

b) all’articolo 133, secondo comma, le parole “il dispositivo” sono sostituite 
dalle seguenti: «il testo integrale della sentenza»; 

c) all’articolo 207, secondo comma, le parole “che le sottoscrive” sono 
soppresse. 

Art 126 cpc 
 
Contenuto del processo verbale 

 Il processo verbale deve contenere l'indicazione 
delle persone intervenute e delle circostanze di 
luogo e di tempo nelle quali gli atti che 
documenta sono compiuti; deve inoltre 
contenere la descrizione delle attività svolte e 
delle rilevazioni fatte, nonché le dichiarazioni 
ricevute. 
Il processo verbale è sottoscritto dal cancelliere. 
Se vi sono altri intervenuti, il cancelliere, quando 
la legge non dispone altrimenti, dà loro lettura 

Viene eliminata la necessità di firma del 
verbale da parte degli altri intervenuti 
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alcuno di essi non puo' o non vuole sottoscrivere, ne 
è fatta espressa menzione. 
 

 del processo verbale.  

 
Art 133 cpc 
Pubblicazione della sentenza 

La sentenza è resa pubblica mediante deposito nella 
cancelleria del giudice che l'ha pronunciata. 
Il cancelliere dà atto del deposito in calce alla 
sentenza e vi appone la data e la firma, ed entro 
cinque giorni, mediante biglietto contenente il 
dispositivo, ne dà notizia alle parti che si sono 
costituite. 
 

 
Art 133 cpc 
Pubblicazione della sentenza 

La sentenza è resa pubblica mediante deposito 
nella cancelleria del giudice che l'ha 
pronunciata. 
Il cancelliere dà atto del deposito in calce alla 
sentenza e vi appone la data e la firma, ed entro 
cinque giorni, mediante biglietto contenente il 
testo integrale della sentenza, ne dà notizia alle 
parti che si sono costituite. 
 

La comunicazione dell’avvenuta 
pubblicazione della sentenza deve 
avvenire con allegazione integrale del 
provvedimento 

 
Art 207 cpc 
 Processo verbale dell'assunzione 

 Dell'assunzione dei mezzi di prova si redige 
processo verbale sotto la direzione del giudice. 
Le dichiarazioni delle parti e dei testimoni sono 
riportate in prima persona e sono lette al dichiarante 
che le sottoscrive. 
Il giudice, quando lo ritiene opportuno, nel riportare 
le dichiarazioni descrive il contegno della parte e del 
testimone. 
 

 
Art 207 cpc 
 Processo verbale dell'assunzione 

 Dell'assunzione dei mezzi di prova si redige 
processo verbale sotto la direzione del giudice. 
Le dichiarazioni delle parti e dei testimoni sono 
riportate in prima persona e sono lette al 
dichiarante. 
Il giudice, quando lo ritiene opportuno, nel 
riportare le dichiarazioni descrive il contegno 
della parte e del testimone. 
 

Viene eliminata la necessità di firma del 
verbale di assunzione testi da parte del 
testimone 

Art 1 legge 53/1994 
 1. L'avvocato o il procuratore legale, munito di 
procura alle liti a norma dell'articolo 83 del codice di 
procedura civile e della autorizzazione del consiglio 
dell'ordine nel cui albo è iscritto a norma dell'articolo 
7 della presente legge, può eseguire la notificazione 
di atti in materia civile, amministrativa e 
stragiudiziale a mezzo del servizio postale, secondo 
le modalità previste dalla legge 20 novembre 1982, 
n. 890, ovvero a mezzo della posta elettronica 
certificata salvo che l'autorità giudiziaria disponga 
che la notifica sia eseguita personalmente. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 46 
(Modifiche alla legge 21 gennaio 1994, n. 53) 
 

1. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) all’articolo 1 sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) le parole “ovvero a mezzo di posta elettronica certificata” sono 
soppresse”; 

2) dopo il primo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: 

Art 1 legge 53/1994 
 1. L'avvocato o il procuratore legale, munito di 
procura alle liti a norma dell'articolo 83 del 
codice di procedura civile e della autorizzazione 
del consiglio dell'ordine nel cui albo è iscritto a 
norma dell'articolo 7 della presente legge, può 
eseguire la notificazione di atti in materia civile, 
amministrativa e stragiudiziale a mezzo del 
servizio postale, secondo le modalità previste 
dalla legge 20 novembre 1982, n. 890, salvo 
che l'autorità giudiziaria disponga che la notifica 
sia eseguita personalmente. 
 Quando ricorrono i requisiti di cui al periodo 
precedente, fatta eccezione per 
l’autorizzazione del consiglio dell’ordine, la 
notificazione degli atti in materia civile, 
amministrativa e stragiudiziale può essere 

Non è più necessaria l’autorizzazione del 
Consiglio dell’Ordine per la notifica a 
mezzo PEC 
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«Quando ricorrono i requisiti di cui al periodo precedente, fatta 
eccezione per l’autorizzazione del consiglio dell’ordine, la 
notificazione degli atti in materia civile, amministrativa e 
stragiudiziale può essere eseguita a mezzo di posta elettronica 
certificata.»; 

b) all’articolo 3-bis, comma 5, la lettera b) è soppressa; 
c) all’articolo 7 dopo il 4 comma è aggiunto, in fine, il seguente 

comma: «4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano alle notifiche effettuate a mezzo posta elettronica 
certificata.» 

d) all’articolo 10, comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: 
 «Quando l’atto è notificato a norma dell’articolo 3-bis il 
pagamento dell’importo di cui al periodo precedente non è 
dovuto. ». 

2. Gll’articolo 16-quater del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è 
aggiunto, dopo il comma 3, il seguente: 

«3-bis. Le disposizioni dei commi 2 e 3 non si applicano alla 
giustizia amministrativa.». 

 

eseguita a mezzo di posta elettronica 
certificata. 

  
 

Art 3bis  comma 5 lettera b legge 53/1994 
 
 5. L'avvocato redige la relazione di notificazione su 
documento informatico separato, sottoscritto con 
firma digitale ed allegato al messaggio di posta 
elettronica certificata. La relazione deve contenere: 
  
a) il nome, cognome ed il codice fiscale 
dell'avvocato notificante; 
b) gli estremi del provvedimento autorizzativo 
del consiglio dell'ordine nel cui albo è iscritto; 

c) il nome e cognome o la denominazione e ragione 
sociale ed il codice fiscale della parte che ha 
conferito la procura alle liti; 
d) il nome e cognome o la denominazione e ragione 
sociale del destinatario; 
e) l'indirizzo di posta elettronica certificata a cui l'atto 
viene notificato; 
f) l'indicazione dell'elenco da cui il predetto indirizzo 
è stato estratto; 
g) l'attestazione di conformità di cui al comma 2. 
 

Art 3bis  comma 5 lettera b legge 53/1994 

5. L'avvocato redige la relazione di notificazione 
su documento informatico separato, sottoscritto 
con firma digitale ed allegato al messaggio di 
posta elettronica certificata. La relazione deve 
contenere: 

a) il nome, cognome ed il codice fiscale 
dell'avvocato notificante; 
c) il nome e cognome o la denominazione e 
ragione sociale ed il codice fiscale della parte 
che ha conferito la procura alle liti; 
d) il nome e cognome o la denominazione e 
ragione sociale del destinatario; 
e) l'indirizzo di posta elettronica certificata a cui 
l'atto viene notificato; 
f) l'indicazione dell'elenco da cui il predetto 
indirizzo è stato estratto; 
g) l'attestazione di conformità di cui al comma 2. 

 

 
Art 7 legge 53/1994 

1. L'avvocato o il procuratore legale, che intende 
avvalersi delle facoltà previste dalla presente legge, 
deve essere previamente autorizzato dal consiglio 
dell'ordine nel cui albo è iscritto; tale autorizzazione 
potrà essere concessa esclusivamente agli avvocati 
o procuratori legali che non abbiano procedimenti 
disciplinari pendenti e che non abbiano riportato la 
sanzione disciplinare della sospensione 
dall'esercizio professionale o altra più grave 
sanzione e dovrà essere prontamente revocata in 
caso di irrogazione delle dette sanzioni ovvero, 
anche indipendentemente dall'applicazione di 
sanzioni disciplinari, in tutti i casi in cui il consiglio 
dell'ordine, anche in via cautelare, ritenga 
motivatamente inopportuna la prosecuzione 
dell'esercizio delle facoltà previste dalla presente 
legge. 

2. Il provvedimento di rigetto o di revoca, emesso in 
camera di consiglio dopo aver sentito il 
professionista, è impugnabile davanti al Consiglio 
nazionale forense nel termine di dieci giorni solo per 
motivi di legittimità ed è immediatamente esecutivo, 

Articolo 7 legge 53/1994 

1. L'avvocato o il procuratore legale, che intende 
avvalersi delle facoltà previste dalla presente 
legge, deve essere previamente autorizzato dal 
consiglio dell'ordine nel cui albo è iscritto; tale 
autorizzazione potrà essere concessa 
esclusivamente agli avvocati o procuratori legali 
che non abbiano procedimenti disciplinari 
pendenti e che non abbiano riportato la 
sanzione disciplinare della sospensione 
dall'esercizio professionale o altra più grave 
sanzione e dovrà essere prontamente revocata 
in caso di irrogazione delle dette sanzioni 
ovvero, anche indipendentemente 
dall'applicazione di sanzioni disciplinari, in tutti i 
casi in cui il consiglio dell'ordine, anche in via 
cautelare, ritenga motivatamente inopportuna la 
prosecuzione dell'esercizio delle facoltà previste 
dalla presente legge. 

2. Il provvedimento di rigetto o di revoca, 
emesso in camera di consiglio dopo aver sentito 
il professionista, è impugnabile davanti al 
Consiglio nazionale forense nel termine di dieci 
giorni solo per motivi di legittimità ed è 
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indipendentemente dalla sua eventuale 
impugnazione. 

3. In caso di revoca dell'autorizzazione, l'avvocato o 
il procuratore legale consegna al consiglio 
dell'ordine il registro di cui all'articolo 8, sul quale 
vengono annotati il provvedimento di revoca e 
l'eventuale annullamento del medesimo. 

4. I provvedimenti del consiglio dell'ordine adottati ai 
sensi della presente legge sono resi pubblici nei 
modi più ampi. 

 

immediatamente esecutivo, indipendentemente 
dalla sua eventuale impugnazione. 

3. In caso di revoca dell'autorizzazione, 
l'avvocato o il procuratore legale consegna al 
consiglio dell'ordine il registro di cui all'articolo 8, 
sul quale vengono annotati il provvedimento di 
revoca e l'eventuale annullamento del 
medesimo. 

4. I provvedimenti del consiglio dell'ordine 
adottati ai sensi della presente legge sono resi 
pubblici nei modi più ampi 

4-bis. Le disposizioni del presente articolo 
non si applicano alle notifiche effettuate a 
mezzo posta elettronica certificata 

Art 10 legge 53/1994 

1. Agli atti notificati ai sensi della presente legge è 
apposta, al momento dell'esibizione o del deposito 
nella relativa procedura, apposita marca, il cui 
modello e importo sono stabiliti con decreto del 
Ministro di grazia e giustizia. Quando l'atto è 
notificato a norma dell'articolo 3-bis al pagamento 
dell'importo di cui al periodo precedente si provvede 
mediante sistemi telematici. 

2. Per le violazioni della disposizione di cui al 
comma 1 si applicano le sanzioni previste per 
l'imposta di bollo, con le stesse modalità e 
procedure, in quanto applicabili. 

Art 10 legge 53/1994 

1. Agli atti notificati ai sensi della presente legge 
è apposta, al momento dell'esibizione o del 
deposito nella relativa procedura, apposita 
marca, il cui modello e importo sono stabiliti con 
decreto del Ministro di grazia e giustizia. 
Quando l’atto è notificato a norma 
dell’articolo 3-bis il pagamento dell’importo 
di cui al periodo precedente non è dovuto.. 

2. Per le violazioni della disposizione di cui al 
comma 1 si applicano le sanzioni previste per 
l'imposta di bollo, con le stesse modalità e 
procedure, in quanto applicabili. 

Non è previsto pagamento di apposita 
marca per la notifica effettuata a mezzo 
PEC 

Art 16-quater dl 179/2012 
[…] 

 2. Quando l'atto da notificarsi non consiste in 
un documento informatico, l'avvocato provvede ad 
estrarre copia informatica dell'atto formato su 
supporto analogico, attestandone la conformità 
all'originale a norma dell'articolo 22, comma 2, del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La notifica si 
esegue mediante allegazione dell'atto da notificarsi 
al messaggio di posta elettronica certificata. 
 3. La notifica si perfeziona, per il soggetto 
notificante, nel momento in cui viene generata la 
ricevuta di accettazione prevista dall'articolo 6, 
comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e, per il 
destinatario, nel momento in cui viene generata la 
ricevuta di avvenuta consegna prevista dall'articolo 
6, comma 2, del decreto del Presidente della 

Art 16-quater dl 179/2012 
[…] 

2. Quando l'atto da notificarsi non consiste in un 
documento informatico, l'avvocato provvede ad 
estrarre copia informatica dell'atto formato su 
supporto analogico, attestandone la conformità 
all'originale a norma dell'articolo 22, comma 2, 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La 
notifica si esegue mediante allegazione dell'atto 
da notificarsi al messaggio di posta elettronica 
certificata. 

3. La notifica si perfeziona, per il soggetto 
notificante, nel momento in cui viene generata la 
ricevuta di accettazione prevista dall'articolo 6, 
comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e, per il 
destinatario, nel momento in cui viene generata 
la ricevuta di avvenuta consegna prevista 
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Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68. 

[…] 
 

dall'articolo 6, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68. 

 3-bis. Le disposizioni dei commi 2 e 3 non si 
applicano alla giustizia amministrativa.». 
[…] 

Art 16 comma 12 dl 179/2012 
12. Al fine di favorire le comunicazioni e notificazioni 
per via telematica alle pubbliche amministrazioni, le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni, comunicano al 
Ministero della giustizia, con le regole tecniche 
adottate ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 
24, entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente 
decreto l'indirizzo di posta elettronica certificata 
conforme a quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, 
e successive modificazioni, a cui ricevere le 
comunicazioni e notificazioni. L'elenco formato dal 
Ministero della giustizia è consultabile 
esclusivamente dagli uffici giudiziari, dagli uffici 
notificazioni, esecuzioni e protesti, e dagli avvocati. 
 

Art. 47 
Modifiche in materia di indirizzi di posta elettronica certificata della pubblica 
amministrazione 
 

1. Gll’articolo 16, comma 12, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, al 
primo periodo, le parole “entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto” sono sostituite 
dalle seguenti: 

«entro il 30 novembre 2014». 
 

Art 16 comma 12 dl 179/2012 
12. Al fine di favorire le comunicazioni e 
notificazioni per via telematica alle pubbliche 
amministrazioni, le amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, comunicano al Ministero della 
giustizia, con le regole tecniche adottate ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 
dicembre 2009, n. 193, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 
24, entro il 30 novembre 2014 l'indirizzo di 

posta elettronica certificata conforme a quanto 
previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e 
successive modificazioni, a cui ricevere le 
comunicazioni e notificazioni. L'elenco formato 
dal Ministero della giustizia è consultabile 
esclusivamente dagli uffici giudiziari, dagli uffici 
notificazioni, esecuzioni e protesti, e dagli 
avvocati. 

Le P.A. hanno tempo fino al 30 novembre 
per comunicare l’indirizzo PEC al quale 
ricevere le comunicazioni e le notificazioni. 

 Art. 530. 
Provvedimento per l'assegnazione o per 
l'autorizzazione della vendita 

 Sull'istanza di cui all'articolo precedente il 
giudice dell'esecuzione fissa l'udienza per 
l'audizione delle parti. 
All'udienza le parti possono fare osservazioni circa 
l'assegnazione e circa il tempo e le modalita' della 
vendita, e debbono proporre, a pena di decadenza, 
le opposizioni agli atti esecutivi, se non sono gia' 
decadute dal diritto di proporle. 
Se non vi sono opposizioni o se su di esse si 
raggiunge l'accordo delle parti comparse, il giudice 
dell'esecuzione dispone con ordinanza 
l'assegnazione o la vendita. 
Se vi sono opposizioni il giudice dell'esecuzione (1) 
le decide con sentenza e dispone con ordinanza 
l'assegnazione o la vendita. 
Qualora ricorra l'ipotesi prevista dal secondo comma 
(2) dell'articolo 525, e non siano intervenuti creditori 
fino alla presentazione del ricorso, il giudice 
dell'esecuzione (1) provvederà con decreto per 
l'assegnazione o la vendita; altrimenti provvederà a 
norma dei commi precedenti, ma saranno sentiti 
soltanto i creditori intervenuti nel termine previsto dal 

Art. 48 
Vendita delle cose mobili pignorate con modalità telematiche 
 

1. Gll’articolo 530 del codice di procedura civile, il sesto comma è 
sostituito dal seguente:  

«Il giudice dell’esecuzione stabilisce che il versamento della 
cauzione, la presentazione delle offerte, lo svolgimento della 
gara tra gli offerenti, ai sensi dell’articolo 532, nonché il 
pagamento del prezzo, siano effettuati con modalità telematiche, 
salvo che le stesse siano pregiudizievoli per gli interessi dei 
creditori o per il sollecito svolgimento della procedura.». 

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano  alle vendite disposte a 
decorrere dal trentesimo giorno successivo alla entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

 

 Art. 530. 
Provvedimento per l'assegnazione o per 
l'autorizzazione della vendita 

Sull'istanza di cui all'articolo precedente il 
giudice dell'esecuzione (1) fissa l'udienza per 
l'audizione delle parti. 
All'udienza le parti possono fare osservazioni 
circa l'assegnazione e circa il tempo e le 
modalita' della vendita, e debbono proporre, a 
pena di decadenza, le opposizioni agli atti 
esecutivi, se non sono gia' decadute dal diritto di 
proporle. 
Se non vi sono opposizioni o se su di esse si 
raggiunge l'accordo delle parti comparse, il 
giudice dell'esecuzione (1) dispone con 
ordinanza l'assegnazione o la vendita. 
Se vi sono opposizioni il giudice dell'esecuzione 
(1) le decide con sentenza e dispone con 
ordinanza l'assegnazione o la vendita. 
Qualora ricorra l'ipotesi prevista dal secondo 
comma (2) dell'articolo 525, e non siano 
intervenuti creditori fino alla presentazione del 
ricorso, il giudice dell'esecuzione (1) provvederà 
con decreto per l'assegnazione o la vendita; 
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secondo comma (2) dell'articolo 525. 
Il giudice dell'esecuzione può stabilire che il 
versamento della cauzione, la presentazione delle 
offerte, lo svolgimento della gara tra gli offerenti e 
l'incanto, ai sensi degli articoli 532, 534 e 534-bis, 
nonché il pagamento del prezzo, siano effettuati con 
modalità telematiche. (3) 
In ogni caso il giudice dell'esecuzione può disporre 
che sia effettuata la pubblicità prevista dall'articolo 
490, secondo comma, almeno dieci giorni prima 
della scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte o della data dell'incanto. (3 

altrimenti provvederà a norma dei commi 
precedenti, ma saranno sentiti soltanto i creditori 
intervenuti nel termine previsto dal secondo 
comma (2) dell'articolo 525. 
Il giudice dell’esecuzione stabilisce che il 
versamento della cauzione, la presentazione 
delle offerte, lo svolgimento della gara tra gli 
offerenti, ai sensi dell’articolo 532, nonché il 
pagamento del prezzo, siano effettuati con 
modalità telematiche, salvo che le stesse 
siano pregiudizievoli per gli interessi dei 
creditori o per il sollecito svolgimento della 
procedura. (3) 

In ogni caso il giudice dell'esecuzione può 
disporre che sia effettuata la pubblicità prevista 
dall'articolo 490, secondo comma, almeno dieci 
giorni prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte o della data 
dell'incanto.  

art. 16 comma 1 bis  dl 546/1992 – processo 
tributario 

Comunicazioni e notificazioni.  
 
1. Le comunicazioni sono fatte mediante avviso 
della segreteria della commissione tributaria 
consegnato alle parti, che ne rilasciano 
immediatamente ricevuta, o spedito a mezzo del 
servizio postale in plico senza busta raccomandato 
con avviso di ricevimento. Le comunicazioni 
all'ufficio del Ministero delle finanze ed all'ente lo- 
cale possono essere fatte mediante trasmissione di 
elenco in duplice esemplare, uno dei quali, 
immediatamente datato e sottoscritto per ricevuta, è 
restituito alla segreteria della commissione tributaria. 
La segreteria può anche richiedere la notificazione 
dell'avviso da parte dell'ufficio giudiziario o del 
messo comunale nelle forme di cui al comma 
seguente.  
 
1-bis. Le comunicazioni sono effettuate anche 
mediante l'utilizzo della posta elettronica certificata, 
ai sensi del  decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
e successive modificazioni. Tra le pubbliche 
amministrazioni di cui all' articolo 2, comma 2, del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le 
comunicazioni possono essere effettuate ai sensi 
dell'articolo 76 del medesimo decreto legislativo. 
L'indirizzo di posta elettronica certificata del 
difensore o delle parti e' indicato nel ricorso o nel 
primo atto difensivo. 
 
2. Le notificazioni sono fatte secondo le norme degli 
articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile, 
salvo quanto disposto dall'art. 17.  

Art 49 
Disposizioni in materia di informatizzazione del processo tributario e di 
notificazione dell’invito al pagamento del contributo unificato 

 
1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 
a) all’art. 16, comma 1 bis, ultimo periodo, dopo le parole “atto 
difensivo” sono aggiunte le seguenti:   

«; nei procedimenti nei quali la parte sta in giudizio 
personalmente e il relativo indirizzo di posta di posta 
elettronica certificata  non risulta dai pubblici elenchi la 
stessa può indicare l’indirizzo di posta al quale vuol 
ricevere le comunicazioni.»; 

b) all’articolo 17, dopo il comma 3, è inserito il seguente:    
«3-bis. In caso di  mancata indicazione dell’indirizzo di 
posta elettronica certificata ovvero di mancata 
consegna del messaggio di posta elettronica certificata 
per cause imputabili al destinatario, le comunicazioni 
sono eseguite esclusivamente mediante deposito in  
segreteria della Commissione tributaria.». 

2. Gll’articolo 248 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. Salvo quanto previsto dall’articolo 1, comma 367, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, l’invito è notificato, a cura dell’ufficio e anche 
tramite posta elettronica  certificata nel domicilio eletto  o, nel caso di 
mancata elezione di domicilio, è depositato presso l’ufficio.». 
 

 

[...]   

 1-bis. Le comunicazioni sono effettuate 
anche mediante l'utilizzo della posta elettronica 
certificata, ai sensi del  decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. 
Tra le pubbliche amministrazioni di cui all' 
articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, le comunicazioni possono 
essere effettuate ai sensi dell'articolo 76 del 
medesimo decreto legislativo. L'indirizzo di 
posta elettronica certificata del difensore o delle 
parti e' indicato nel ricorso o nel primo atto 
difensivo; nei procedimenti nei quali la parte 
sta in giudizio personalmente e il relativo 
indirizzo di posta di posta elettronica 
certificata  non risulta dai pubblici elenchi la 
stessa può indicare l’indirizzo di posta al 
quale vuol ricevere le comunicazioni.»; 

[…] 

Viene data la possibilità alla parte in 
giudizio personalmente di indicare 
l’indirizzo PEC al quale ricevere le 
comunicazioni se non risultante da 
pubblici elenchi 
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3. Le notificazioni possono essere fatte anche 
direttamente a mezzo del servizio postale mediante 
spedizione dell'atto in plico senza busta 
raccomandato con avviso di ricevimento ovvero 
all'ufficio del Ministero delle finanze ed all'ente locale 
mediante consegna dell'atto all'impiegato addetto 
che ne rilascia ricevuta sulla copia.  
4. L'ufficio del Ministero delle finanze e l'ente locale 
provvedono alle notificazioni anche a mezzo del 
messo comunale o di messo autorizzato 
dall'amministrazione finanziaria, con l'osservanza 
delle disposizioni di cui al comma 2.  
5. Qualunque comunicazione o notificazione a 
mezzo del servizio postale si considera fatta nella 
data della spedizione; i termini che hanno inizio dalla 
notificazione o dalla comunicazione decorrono dalla 
data in cui l'atto è ricevuto.  

 

Art 17 dl 546/1992 – processo tributario 

1. Le comunicazioni e le notificazioni sono fatte, 
salva la consegna in mani proprie, nel domicilio 
eletto o, in mancanza, nella residenza o nella sede 
dichiarata dalla parte all'atto della sua costituzione 
in giudizio. Le variazioni del domicilio o della 
residenza o della sede hanno effetto dal decimo 
giorno successivo a quello in cui sia stata notificata 
alla segreteria della commissione e alle parti 
costituite la denuncia di variazione. 

2. L'indicazione della residenza o della sede e 
l'elezione del domicilio hanno effetto anche per i 
successivi gradi del processo. 

  

3. Se mancano l'elezione di domicilio o la 
dichiarazione della residenza o della sede nel 
territorio dello Stato o se per la loro assoluta  
incertezza la notificazione o la comunicazione degli 
atti non è possibile, questi sono comunicati o 
notificati presso la segreteria della commissione 

  

Art 17 dl 546/1992 – processo tributario 

1. Le comunicazioni e le notificazioni sono fatte, 
salva la consegna in mani proprie, nel domicilio 
eletto o, in mancanza, nella residenza o nella 
sede dichiarata dalla parte all'atto della sua 
costituzione in giudizio. Le variazioni del 
domicilio o della residenza o della sede hanno 
effetto dal decimo giorno successivo a quello in 
cui sia stata notificata alla segreteria della 
commissione e alle parti costituite la denuncia di 
variazione. 

2. L'indicazione della residenza o della sede e 
l'elezione del domicilio hanno effetto anche per i 
successivi gradi del processo. 

3. Se mancano l'elezione di domicilio o la 
dichiarazione della residenza o della sede nel 
territorio dello Stato o se per la loro assoluta  
incertezza la notificazione o la comunicazione 
degli atti non è possibile, questi sono comunicati 
o notificati presso la segreteria della 
commissione 

3-bis. In caso di  mancata indicazione 
dell’indirizzo di posta elettronica certificata 
ovvero di mancata consegna del messaggio 
di posta elettronica certificata per cause 
imputabili al destinatario, le comunicazioni 
sono eseguite esclusivamente mediante 
deposito in  segreteria della Commissione 
tributaria. 

In caso di  mancata indicazione 
dell’indirizzo di posta elettronica certificata 
ovvero di mancata consegna del 
messaggio di posta elettronica certificata 
per cause imputabili al destinatario, le 
comunicazioni sono eseguite con deposito 
in  segreteria della Commissione tributaria. 
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ART. 248 dpr 115/2002 Spese di giustizia 
Invito al pagamento 

1. Nei casi di cui all'articolo 16, entro trenta giorni 
dal deposito dell'atto cui si collega il pagamento o 
l'integrazione del contributo, l'ufficio notifica alla 
parte, ai sensi dell'articolo 137 del codice di 
procedura civile, l'invito al pagamento dell'importo 
dovuto, quale risulta dal raffronto tra il valore della 
causa ed il corrispondente scaglione dell'articolo 13, 
con espressa avvertenza che si procederà ad 
iscrizione a ruolo, con addebito degli interessi al 
saggio legale, in caso di mancato pagamento entro 
un mese. (1) 
2. L'invito è notificato alla parte nel domicilio eletto o, 
nel caso di mancata elezione di domicilio, e 
depositato presso l'ufficio. 
3. Nell'invito sono indicati il termine e le modalità per 
il pagamento ed è richiesto al debitore di depositare 
la ricevuta di versamento entro dieci giorni 
dall'avvenuto pagamento. 

 
 
 
 
 

ART. 248 dpr 115/2002 Spese di giustizia 
Invito al pagamento 

1. Nei casi di cui all'articolo 16, entro trenta 
giorni dal deposito dell'atto cui si collega il 
pagamento o l'integrazione del contributo, 
l'ufficio notifica alla parte, ai sensi dell'articolo 
137 del codice di procedura civile, l'invito al 
pagamento dell'importo dovuto, quale risulta dal 
raffronto tra il valore della causa ed il 
corrispondente scaglione dell'articolo 13, con 
espressa avvertenza che si procederà ad 
iscrizione a ruolo, con addebito degli interessi al 
saggio legale, in caso di mancato pagamento 
entro un mese. (1) 
2. Salvo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 367, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, l’invito è notificato, a cura dell’ufficio e 
anche tramite posta elettronica  certificata 
nel domicilio eletto  o, nel caso di mancata 
elezione di domicilio, è depositato presso 
l’ufficio. 

3. Nell'invito sono indicati il termine e le modalità 
per il pagamento ed è richiesto al debitore di 
depositare la ricevuta di versamento entro dieci 
giorni dall'avvenuto pagamento. 

Possibilità da parte dell’Ufficio di notificare 
a mezzo PEC l’invito al Pagamento del 
C.U. 

ART 162 comma 1 l 1196/1960 

     Le cancellerie e segreterie giudiziarie sono 
aperte al pubblico cinque ore nei giorni feriali, 
secondo l'orario stabilito dai capi degli uffici 
giudiziari, sentiti i capi delle cancellerie e segreterie 
interessate. 
     L'orario giornaliero di servizio ha la durata di sei 
ore in ciascun giorno feriale. 
     Il presidente della Corte e il procuratore generale 
possono stabilire che tale orario sia diviso in due 
periodi. 
     Quando le esigenze dell'ufficio lo richiedano il 
funzionario o l'impiegato è tenuto a prestare 
servizio, con il diritto alla retribuzione per lavoro 
straordinario, anche in giorni o in ore non comprese 
nell'orario normale, salvo che sia esonerato per 
giustificati motivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 51 
 Razionalizzazione delle cancellerie e delle notificazioni per via telematica 

 
1. Gll’art. 162,  primo comma, della legge 23 ottobre 1960, n. 1196,  è 

aggiunto, in fine, il seguente  periodo: 
«Le cancellerie delle corti di appello e dei tribunali ordinari 
sono aperte al pubblico almeno tre ore nei giorni feriali, 
secondo l’orario stabilito dai rispettivi presidenti, sentiti i capi 
delle cancellerie interessate.». 

2. Gll’articolo 16-bis del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, al comma 7 è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo:  

«Il deposito è tempestivamente eseguito quando la ricevuta 
di avvenuta consegna è generata entro la fine del giorno di 
scadenza e si applicano le disposizioni di cui all’articolo 155, 
quarto e quinto comma, del codice di procedura civile. 
Quando il messaggio di posta elettronica certificata eccede la 
dimensione massima stabilita nelle specifiche tecniche del 
responsabile per i sistemi informativi automatizzati del 
ministero della giustizia, il deposito degli atti o dei documenti 
può essere eseguito  mediante gli invii di più messaggi di 
posta elettronica certificata. Il deposito è tempestivo quando 
è eseguito entro la fine del giorno di scadenza.». 

 

ART 162 comma 1 l 1196/1960 

     Le cancellerie e segreterie giudiziarie sono 
aperte al pubblico cinque ore nei giorni feriali, 
secondo l'orario stabilito dai capi degli uffici 
giudiziari, sentiti i capi delle cancellerie e 
segreterie interessate. 
     Le cancellerie delle corti di appello e dei 
tribunali ordinari sono aperte al pubblico 
almeno tre ore nei giorni feriali, secondo 
l’orario stabilito dai rispettivi presidenti, 
sentiti i capi delle cancellerie interessate 

     L'orario giornaliero di servizio ha la durata di 
sei ore in ciascun giorno feriale. 
     Il presidente della Corte e il procuratore 
generale possono stabilire che tale orario sia 
diviso in due periodi. 
     Quando le esigenze dell'ufficio lo richiedano 
il funzionario o l'impiegato è tenuto a prestare 
servizio, con il diritto alla retribuzione per lavoro 
straordinario, anche in giorni o in ore non 
comprese nell'orario normale, salvo che sia 
esonerato per giustificati motivi. 

Apertura minima delle cancellerie passa a 
3 ore nei giorni feriali per le Corti d’Gppello 
e i Tribunali Ordinari 
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ART 16 bis DL 179/2012 
 
[…] 
 
7.Il deposito di cui ai commi da 1 a 4 si ha per 
avvenuto al momento in cui viene generata la 
ricevuta di avvenuta consegna da parte del gestore 
di posta elettronica certificata del Ministero della 
giustizia. 

[…] 

 
ART 16 bis DL 179/2012 
[…] 
 
7.Il deposito di cui ai commi da 1 a 4 si ha per 
avvenuto al momento in cui viene generata la 
ricevuta di avvenuta consegna da parte del 
gestore di posta elettronica certificata del 
Ministero della giustizia. Il deposito è 
tempestivamente eseguito quando la 
ricevuta di avvenuta consegna è generata 
entro la fine del giorno di scadenza e si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 
155, quarto e quinto comma, del codice di 
procedura civile. Quando il messaggio di 
posta elettronica certificata eccede la 
dimensione massima stabilita nelle 
specifiche tecniche del responsabile per i 
sistemi informativi automatizzati del 
ministero della giustizia, il deposito degli atti 
o dei documenti può essere eseguito  
mediante gli invii di più messaggi di posta 
elettronica certificata. Il deposito è 
tempestivo quando è eseguito entro la fine 
del giorno di scadenza 

[…] 

 
Il deposito telematico può avvenire entro 
la fine del giorno di scadenza, il momento 
del deposito è attestato dalla Rdac 
 
E’ possibile effettuare più invii per un solo 
deposito. 
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 ART. 52 
(Poteri di autentica dei difensori e degli ausiliari del giudice) 
 

1.   Al decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 16-bis è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
«9-bis. Le copie informatiche, anche per immagine, di atti 
processuali di parte e degli ausiliari del giudice nonché dei 
provvedimenti di quest’ultimo, presenti nei fascicoli informatici 
dei procedimenti indicati nel presente articolo, equivalgono 
all’originale anche se prive della firma digitale del cancelliere. 
Il difensore, il consulente tecnico, il professionista delegato, il 
curatore ed il commissario giudiziale possono estrarre con 
modalità telematiche duplicati, copie analogiche o 
informatiche degli atti e dei provvedimenti di cui al periodo 
precedente ed attestare la conformità delle copie estratte ai 
corrispondenti atti contenuti nel fascicolo informatico. Le 
copie  analogiche ed informatiche, anche per immagine, 
estratte  dal fascicolo informatico e munite dell’attestazione di 
conformità a norma del presente comma, equivalgono 
all’originale. Per i duplicati rimane fermo quanto previsto 
dall’articolo 23-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. Le disposizioni di cui al presente comma non si 
applicano agli atti processuali che contengono provvedimenti 
giudiziali che autorizzano il prelievo di somme di denaro 
vincolate all’ordine del giudice.». 
 
 
 

b) dopo l’articolo 16-quinquies è inserito il seguente: 
«Art. 16-sexies. 
 (Domicilio digitale) 
1. Salvo quanto previsto dall’articolo 366 del codice di 
procedura civile, quando la legge prevede che le notificazioni 
degli atti in materia civile al difensore siano eseguite, ad 
istanza di parte, presso la cancelleria dell’ufficio giudiziario, 
alla notificazione con le predette modalità può procedersi 
esclusivamente quando non sia possibile, per causa 
imputabile al destinatario, la notificazione presso l’indirizzo di 
posta elettronica certificata, risultante dagli elenchi di cui 
all’articolo  6-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
nonché dal registro generale degli indirizzi elettronici, gestito 
dal ministero della giustizia.». 

Inserimento art 16bis comma 9bis 
Copie informatiche 

9-bis. Le copie informatiche, anche per 
immagine, di atti processuali di parte e degli 
ausiliari del giudice nonché dei provvedimenti di 
quest’ultimo, presenti nei fascicoli informatici dei 
procedimenti indicati nel presente articolo, 
equivalgono all’originale anche se prive della 
firma digitale del cancelliere. Il difensore, il 
consulente tecnico, il professionista delegato, il 
curatore ed il commissario giudiziale possono 
estrarre con modalità telematiche duplicati, 
copie analogiche o informatiche degli atti e dei 
provvedimenti di cui al periodo precedente ed 
attestare la conformità delle copie estratte ai 
corrispondenti atti contenuti nel fascicolo 
informatico. Le copie analogiche ed 
informatiche, anche per immagine, estratte  dal 
fascicolo informatico e munite dell’attestazione 
di conformità a norma del presente comma, 
equivalgono all’originale. Per i duplicati rimane 
fermo quanto previsto dall’articolo 23-bis, 
comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82. Le disposizioni di cui al presente comma 
non si applicano agli atti processuali che 
contengono provvedimenti giudiziali che 
autorizzano il prelievo di somme di denaro 
vincolate all’ordine del giudice.». 
 

E’ riconosciuto il potere di autentica ai 
difensori e gli ausiliari del giudice per i 
fascicoli informatici dei procedimenti di 
fronte al Tribunale e alla Corte d’Gppello di 
cui all’art 16bis dl 179/2012 
 
La conformità della copia, analogica o 
informatica degli atti e dei provvedimenti 
contenuti nei fascicoli informatici, è 
attestata ai sensi dello stesso comma dal 
difensore/ausiliario del giudice. 
 
 
Non vi è differenza tra atti nativi telematici 
o acquisiti per scansione. 
Non vi è differenza tra atto con o senza 
firma digitale del Cancelliere. 
 
Per i duplicati informatici rimane fermo l’art 
23 bis del CAD: I duplicati informatici 
(CAD art 1 quinquies – il duplicato 
informatico è una memorizzazione della 
stessa serie di valori binari) hanno il 
medesimo valore giuridico, ad ogni effetto 
di legge, del documento informatico da cui 
sono tratti, se prodotti in conformità alle 
regole tecniche di cui all'articolo 71. 
(Le specifiche tecniche ex art 71 CAD ad 
pubblicate non fanno riferimento alla 
modalità di duplicazione/copia). 
 
 
Non si applica ai provvedimenti che 
autorizzano il prelievo di somme di denaro 
vincolate all’ordine del Giudice. 
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 2. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 40, dopo il comma 1-ter  sono aggiunti i seguenti:  
«1-quater. Il diritto di copia senza certificazione di 
conformità non è dovuto quando la copia è estratta dal 
fascicolo informatico dai soggetti abilitati ad accedervi. 
1-quinquies. Il diritto di copia autentica non è dovuto nei 
casi previsti dall’articolo 16-bis, comma 9-bis, del decreto-
legge  18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.»; 

b) all’articolo 268, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
«1-bis. Il diritto di copia autentica non è dovuto nei casi 
previsti dall’articolo 16-bis, comma 9-bis, del decreto-legge  
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221.»; 

c) l’articolo 269, comma 1-bis, è sostituito dal seguente: 
«1-bis. Il diritto di copia senza certificazione di conformità 
non è dovuto quando la copia è estratta dal fascicolo 
informatico dai soggetti abilitati ad accedervi.». 

 

 
Inserimento art 16 quinquies 
Domicilio telematico 

Salvo quanto previsto dall’articolo 366 del 
codice di procedura civile, quando la legge 
prevede che le notificazioni degli atti in materia 
civile al difensore siano eseguite, ad istanza di 
parte, presso la cancelleria dell’ufficio 
giudiziario, alla notificazione con le predette 
modalità può procedersi esclusivamente 
quando non sia possibile, per causa imputabile 
al destinatario, la notificazione presso l’indirizzo 
di posta elettronica certificata, risultante dagli 
elenchi di cui all’articolo  6-bis del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché dal 
registro generale degli indirizzi elettronici, 
gestito dal ministero della giustizia.». 

La notificazione a istanza di parte degli 
atti in materia civile al difensore è “presso 
l’indirizzo di posta elettronica certificata” 
salvo quanto disposto dall’art 366 in tema 
di ricorso per cassazione 

  
 ART. 40. Dpr 115/2002 

(Determinazione di nuovi supporti e degli 
importi) 

 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono disciplinati, 
anche con riferimento a nuovi mezzi tecnologici, il 
diritto di copia e il diritto di certificato e ne sono 
individuati gli importi sulla base dei costi del servizio 
e dei costi per l'incasso dei diritti. (1) 
1-bis. Con il decreto di cui al comma 1, l’importo del 
diritto di copia rilasciata su supporto cartaceo è 
fissato in misura superiore di almeno il cinquanta per 
cento di quello previsto per il rilascio di copia in 
formato elettronico. (2) 
1-ter.  L'importo del diritto di copia, aumentato di 
dieci volte, è dovuto per gli atti comunicati o notificati 
in cancelleria nei casi in cui la comunicazione o la 
notificazione al destinatario non si è resa possibile 
per causa a lui imputabile. (3) 

 

  
 ART. 40. Dpr 115/2002 

(Determinazione di nuovi supporti e degli 
importi) 

 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
disciplinati, anche con riferimento a nuovi mezzi 
tecnologici, il diritto di copia e il diritto di 
certificato e ne sono individuati gli importi sulla 
base dei costi del servizio e dei costi per 
l'incasso dei diritti. (1) 
 
 1-bis. Con il decreto di cui al comma 1, 
l’importo del diritto di copia rilasciata su supporto 
cartaceo è fissato in misura superiore di almeno 
il cinquanta per cento di quello previsto per il 
rilascio di copia in formato elettronico. (2) 
 
 1-ter.  L'importo del diritto di copia, 
aumentato di dieci volte, è dovuto per gli atti 
comunicati o notificati in cancelleria nei casi in 
cui la comunicazione o la notificazione al 
destinatario non si è resa possibile per causa a 
lui imputabile. (3) 

1-quater Il diritto di copia senza 
certificazione di conformità non è dovuto 
quando la copia è estratta dal fascicolo 
informatico dai soggetti abilitati ad 
accedervi. 

Per la copia semplice non è prevista la 
riscossione del diritto se è estratta dal 
fascicolo informatico direttamente dai 

soggetti abilitati ad accedervi 
 

Per la copia autenticata dal difensore o 
dagli ausiliari ai sensi dell’art 16bis comma 

9bis non è prevista la riscossione del 
diritto di copia 
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1-quinquies. Il diritto di copia autentica non è 
dovuto nei casi previsti dall’articolo 16-bis, 
comma 9-bis, del decreto-legge  18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
 

 ART. 268  Diritto di copia autentica 

1. Per il rilascio di copie autentiche di documenti è 
dovuto il diritto nella misura stabilita dalla tabella, 
contenuta nell'allegato n. 7 del presente testo unico. 

  

 ART. 268  Diritto di copia autentica 

1. Per il rilascio di copie autentiche di documenti 
è dovuto il diritto nella misura stabilita dalla 
tabella, contenuta nell'allegato n. 7 del presente 
testo unico. 

1-bis Il diritto di copia autentica non è dovuto 
nei casi previsti dall’articolo 16-bis, comma 
9-bis, del decreto-legge  18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

ART. 269 Diritto di copia su supporto diverso da 
quello cartaceo 

 1. Per il rilascio di copie di documenti su 
supporto diverso da quello cartaceo è dovuto il 
diritto forfettizzato nella misura stabilita dalla tabella, 
contenuta nell'allegato n. 8 del presente testo unico. 
1-bis. Il diritto di copia senza certificazione di 
conformità non è dovuto dalle parti che si sono 
costituite con modalità telematiche ed accedono con 
le medesime modalità al fascicolo. 

  

ART. 269  Diritto di copia su supporto 
diverso da quello cartaceo 

 1. Per il rilascio di copie di documenti su 
supporto diverso da quello cartaceo è dovuto il 
diritto forfettizzato nella misura stabilita dalla 
tabella, contenuta nell'allegato n. 8 del presente 
testo unico. 
1-bis. Il diritto di copia senza certificazione di 
conformità non è dovuto quando la copia è 
estratta dal fascicolo informatico dai soggetti 
abilitati ad accedervi  

 
Copertura finanziaria 
 

1. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall’attuazione della p resente legge, valutate in 18 milioni di euro per l’anno 2014 e 55 milioni d i euro a decorrere dall’anno 2015, d i cui 3 milioni di euro per l’anno 2014 e 10  

milioni d i euro  a decorrere dall’anno 2015 per l’attuazione dell’art. 3, comma 1 lettera d), 15 milioni d i euro  per l’anno 2014 e 45 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015 per l’attuazione dell’art. 12, comma 2, lettere a), 

b) e c) ed anche al fine di incentivare il ricorso ai sistemi telematici di pagamento ovvero con carte di debito, di credito o prepagate o con altri mezzi di pagamento con moneta elettronica disponibili nei circuiti bancario e 

postale, si provvede con le maggiori entrate derivanti dall’aumento del contributo unificato di cui all’articolo  13 del decre to del Presidente della Repubblica 30 maggio  2002, n. 115, al quale sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 13, comma 1, alla lettera a) le parole: «euro 37» sono sostituite dalle seguenti: «euro 43»;   

b) all'articolo 13, comma 1, alla lettera b) le parole: «euro 85» sono sostituite dalle seguenti: «euro 98»;  

c) all'articolo 13, comma 1, alla lettera c) le parole: «euro 206» sono sostituite dalle seguenti: «euro 237»;  

d) all'articolo 13, comma 1, alla lettera d) le parole: «euro 450» sono sostituite dalle seguenti: «euro 518»;  

e) all'articolo 13, comma 1, alla lettera e) le parole: «euro 660» sono sostituite dalle seguenti: «euro 759»;  

f) all'articolo 13, comma 1, alla lettera f) le parole: «euro 1.056» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.214»;  

g) all'articolo 13, comma 1, alla lettera g) le parole: «euro 1.466» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.686»;  

h) all'art icolo 13, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per i p rocessi di esecuzione immobiliare il contributo dovuto è pari a euro 278. Per g li altri processi esecutivi lo stesso importo è ridotto della metà. Per i 

processi esecutivi mobiliari di valore inferiore a 2.500 euro il contributo dovuto è pari a euro 43. Per i processi di opposizione agli atti esecutivi il contributo dovuto è pari a euro 168.»;  

i) all'articolo 13, comma 5, le parole: «euro 740» sono sostituite dalle seguenti: «euro 851». 

2.  Ai sensi dell’artico lo 17, comma 12 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Min istro della giustizia provvede al monitoraggio delle minori entrate di cui alla presente legge e  riferisce in merito al Ministro dell’economia  

e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al co mma 1, il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro della giustizia p rovvede, con proprio 

decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria delle minori entrate risultanti dall’attiv ità di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie nell’ambito del programma “Giustizia civ ile e penale” e,  

comunque, della missione “Giustizia” dello stato di previsione del Ministero della giustizia.  

 

Aumento del C.U. 
Clausola di salvaguardia per MEF 
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